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Articolo 17 : La libertà di riunione

 “I cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e senz’armi. 
Per le riunioni, anche in luogo aperto al pubblico, non è 
richiesto preavviso. Delle riunioni in luogo pubblico deve essere 
dato preavviso alle autorità, che possono vietarlo soltanto per 
comprovati motivi di sicurezza o di incolumità pubblica.”



  

 Questo non è un articolo da 
ritenere scontato perché, 
sebbene oggi sia una cosa ovvia 
aver diritto di riunirsi, mesi prima 
la nascita della Costituzione non 
lo era. Ancora oggi in molti paesi 
questa libertà è negata : ne è un 
esempio il caso di Albenga, a 
Savona. Qui tre stranieri 
immigrati (aventi il permesso di 
soggiorno) si sono riuniti nella 
piazza Nenni per chiacchierare ed 
i vigili urbani lo hanno ritenuto 
un atto molto grave e altamente 
censurabile, dal momento che 
per loro stavano fruendo degli 
spazi pubblici in modo da 
impedire agli altri cittadini di 
svolgere la stessa funzione. Alla 
fine gli stranieri sono stati 
costretti a scontare una pena 
pecuniaria che hanno scelto di 
pagare per non essere 
denunciati.



  

 1. Concezione politica fondata sui principi della sovranità popolare, 
dell'uguaglianza giuridica dei cittadini, dell'attribuzione di diritti e doveri 
sanciti dalla costituzione, della separazione e indipendenza dei poteri.

 2. Tipo di governo in cui la sovranità è esercitata direttamente dal popolo.

 Si tratta dunque di un confronto democratico nel quale ciascuno può far 
valere liberamente il proprio pensiero e la propria libertà di parola e di 
espressione senza timore di subire e senza bisogno di fare ricorso ad 
alcun tipo di violenza fisica, tantomeno di armi. Ovviamente tutti godono 
di uguali diritti e di uguali doveri, tutti possono ricevere indistintamente e 
in qualsiasi momento ogni forma di potere e tutti sono analogamente 
uguali davanti alla legge. 

Definizione di democrazia



  

Ufficio privato (luogo privato)

Concerto (luogo aperto al pubblico)

Piazza (luogo pubblico)



  

 I cittadini si ritrovano in luoghi già stabiliti in precedenza per discutere di 
problemi riguardanti vari campi (religioso, politico, civile, militare, 
sportivo, sociale,…). Questi luoghi possono essere :

 Privati : si svolgono in luoghi privati (casa, ufficio privato);
 Pubblici : i cittadini possono liberamente parteciparvi mediante preavviso 

e senza l’utilizzo di prescrizioni (strade, piazze, giardini pubblici, palazzi di 
proprietà pubblica);

 Aperti al pubblico : i cittadini possono accedervi attraverso specifiche 
prescrizioni (come la spesa di un biglietto al cinema, in teatro, allo stadio, 
ad un concerto,..)



  

Diversi tipi di riunione

 Le riunioni possono presentarsi sotto forma di :

 Assembramenti : riunioni organizzate occasionalmente per 
fatti improvvisi o imprevisti;

 Dimostrazioni : riunioni già premeditate volte a dare 
manifestazioni di vario genere



  

Il Conclave

 Conclave è un termine che deriva 
dal latino “cum clave”, cioè “chiuso 
con la chiave". Usualmente indica 
sia la sala in cui si riuniscono i 
cardinali per eleggere il nuovo 
papa, sia la riunione vera e propria. 
Viene spesso riferito 
allegoricamente anche a riunioni 
generiche (es. conclave di medici, 
conclave di giuristi).

 L’evento storico che diede il nome 
di Conclave risale all'elezione dei 
Pontefici del 1270, quando gli 
abitanti di Viterbo, allora sede 
papale, stanchi di anni di indecisioni 
dei cardinali, li chiusero a chiave 
nella sala grande del palazzo papale 
e ne scoperchiarono parte del tetto, 
in modo da metterli in condizioni di 
decidere al più presto chi eleggere 
nuovo pontefice, che fu papa 
Gregorio X.

 Nostro attuale papa è Jorge Mario 
Bergoglio, eletto lo scorso 13 Marzo 
2013, ribattezzato Francesco.



  

Elenco dei conclavi degli ultimi 150 
anni
• Leone XIII (Gioacchino Pecci) 1878-1903
• Pio X (Giuseppe Sarto) 1903-1914
• Benedetto XV (Giacomo Della Chiesa) 1914-1922
• Pio XI (Achille Ratti) 1922-1939
• Pio XII (Eugenio Pacelli) 1939-1958
• Giovanni XXIII (Angelo Giuseppe Roncalli) 1958-1963
• Paolo VI (Giovanni Battista Montini) 1963-1978
• Giovanni Paolo I (Albino Luciani) 1978-1978
• Giovanni Paolo II (Karol Wojtyla) 1978-2005
• Benedetto XVI (Joseph Ratzinger) 2005-2013
• Francesco (Jorge Mario Bergoglio) 2013-…



  

I mondiali di calcio

 Il campionato mondiale di calcio (in 
lingua inglese FIFA World Cup), Coppa 
del Mondo FIFA), è il massimo torneo 
calcistico per squadre nazionali maschili. 
Nato nel 1930 da un'idea del dirigente 
sportivo  francese Jules Rimet si disputa 
ogni 4 anni sotto l'egida della FIFA ed è 
l'evento sportivo più seguito al mondo.

 La squadra vincente è proclamata 
"campione del mondo". 

 L'attuale detentrice è la Spagna, 
vincitrice dell’edizione 2010, tenutasi a 
Città del Capo, in Sudafrica.



  

Medagliere

 Brasile 5
 Italia 4 (1934, 1938, 1982, 2006)
 Germania 3
 Argentina 2
 Uruguay 2
 Francia 1
 Spagna 1
 Inghilterra 1



  

Autorizzazione o preavviso?

 Un’autorizzazione di riunione consiste nel richiedere il permesso di 
riunirsi e nell’attendere che questo venga accordato (come 
avveniva nel regime fascista, quando tra l’altro questa 
autorizzazione non veniva sempre garantita)

 Un preavviso consiste in una semplice comunicazione che si terrà 
una riunione in un luogo pubblico allo scopo di consentire alle 
autorità (in questo caso alla polizia locale) di sospendere o vietare 
questa riunione per preservare l’incolumità pubblica o di prendere 
opportuni provvedimenti (ad esempio, durante un funerale, le 
autorità chiudono le strade al pubblico in modo da consentire il 
transito al corteo funebre). Se l’autorità tace, il suo silenzio 
equivale ad un muto acconsentimento (nonostante sia il cittadino 
stesso ad esercitare i diritti offerti dalla Costituzione).



  

 Assieme all’articolo 18, 
riguardante la libertà di 
associazione, l’articolo 17 è 
riportato nell’articolo 12 della 
Carta dei Diritti Fondamentali 
dell’Unione Europea, dove si 
dice che la possibilità di 
partecipare alla vita pubblica 
e di conseguenza di riunirsi, 
dovrebbe essere riservata 
anche agli stranieri 
soggiornanti, come dimostra il 
Testo Unico 
sull’Immigrazione.
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